
SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI RELATORI 
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 974 
  
La Commissione Igiene e sanità, 
  
esaminato, per le parti di competenza, il provvedimento in titolo; 
 
esprime parere favorevole 
 
con le seguenti raccomandazioni: 
si consideri l'opportunità di ampliare l'ambito soggettivo delle 
disposizioni recate dai commi 1 e 2 dell'articolo 44, in tema di 
riconoscimento del servizio svolto presso strutture sanitarie pubbliche 
all'estero, così da ricomprendervi anche il personale non dirigente; 
si consideri l'opportunità di prevedere che alle riunioni del comitato 
interministeriale previsto dall'articolo 49-bis, in tema di rafforzamento 
della spending review, debbano essere invitati anche i Ministri interessati 
in ragione della propria competenza in ordine alle materie da trattare; 
si consideri l'opportunità di integrare il testo con una norma volta a 
garantire l'assistenza ai pazienti che necessitano della somministrazione 
di farmaci orfani; 
si consideri l'opportunità di inserire nel testo una disposizione volta al 
rafforzamento del principio di esclusività del rapporto tra dirigente 
medico e Servizio sanitario nazionale, mediante inibizione, per chi 
interrompa o sospenda il suo rapporto con il Servizio sanitario nazionale, 
dell'immediato accesso al sistema delle convenzioni; 
 
e con le seguenti osservazioni: 
 
all'articolo 32, comma 1, lettera g), andrebbe valutata l'opportunità di 
precisare, in relazione ai lavori riguardanti gli impianti elettrici, reti 
informatiche, gas, acqua, condizionamento e riscaldamento, se 
l'esenzione dall'applicazione di norme in materia di sicurezza sul lavoro 
dipenda dall'unica condizione dell'assenza di rischi per i lavoratori, 
oppure si intenda fare salva la condizione che i lavori in oggetto non 
comportino determinate opere edili o di ingegneria civile;  
all'articolo 32, commi 6 e 7, andrebbe valutata l'opportunità di chiarire 
quali siano i termini di decorrenza delle nuove modalità di 
comunicazione, tra pubbliche amministrazioni, dei dati relativi agli 
infortuni mortali o con prognosi superiore ai 30 giorni; in riferimento alla 
limitazione dell'obbligo, per la direzione provinciale del lavoro, di 
procedere ad un'inchiesta ai casi in cui vi sia un'istanza di parte, 



occorrerebbe valutare l'opportunità di chiarire se resti ferma la facoltà di 
avviare il procedimento d'ufficio; 
si valuti se le disposizioni recate dai commi 3 e 4 dell'articolo 44 - in 
materia di disciplina transitoria della certificazione di conformità alle 
norme di buona fabbricazione, con riferimento alle materia prime per la 
produzione di  medicinali - diano sufficienti garanzie di adeguati controlli 
in un settore di peculiare delicatezza.	  


